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I più trattati in volume (%)
Ciga 7,03
Tecnost 6,24
Eni 5,99
Tim 5,52
UniCredito I. 5,46
Seat P. Gialle 4,59
Olivetti 4,32
Telecom Italia 3,94

I più trattati in controval. (%)
Eni 9,02
Tim 8,92
Telecom Italia 8,81
Generali 7,40
UniCredito I. 6,63
San Paolo Imi 4,63
Tecnost 3,13
Ina 3,04

Dati aggregati
Titoli quotati 353
in rialzo 239
in ribasso 68
invariati 6
non rilevati 40

MILANO — Gli avvocati
si muovono per arrivare a
un nuovo esame di accesso
alla professione. Dopo le po-
lemiche che hanno accompa-
gnato la sessione del dicem-
bre ’98, il Consiglio nazio-
nale forense è alla ricerca di
soluzioni per superare la di-

suniformità delle selezioni
in base alle sedi.

Il Cnf ha approvato una
relazione molto critica nella
seduta svoltasi lo scorso 16
ottobre e ha posto il tema in
agenda per la prossima riu-
nione in programma il 20
novembre.

Aem 2,389 +1,01
Alitalia 2,626 +0,57
Alleanza 9,682 +2,38
Autostrade 7,199 +1,12
B.ca di Roma 1,284 +2,56
B.ca Fideuram 5,775 +2,70
B.ca Intesa 4,048 +3,42
B.ca Naz. Lavoro 3,225 +0,50
Bipop 40,260 +0,95
Comit 5,743 +1,50
Edison 7,901 +1,41
Eni 5,591 +1,93
Fiat 30,070 –1,18
Generali 30,650 –0,71
Ina 2,887 –0,86

Mediaset 9,476 +0,70
Mediobanca 9,834 +3,46
Mediolanum 7,768 +0,91
Monte Paschi Si 3,807 +0,98
Montedison 1,682 –1,41
Olivetti 1,833 –2,66
Pirelli Spa 2,187 –2,67
Ras 8,790 +1,47
Rolo Bca 1473 19,730 –0,74
San Paolo Imi 12,522 +4,66
Seat Pag. Gialle 1,354 +1,50
Tecnost 1,842 +1,04
Telecom Ita 8,251 +0,16
Tim 5,955 –0,72
UniCredito 4,446 +2,18

Azioni: numero 494.285.143 440.714.520
Azioni: valore 1.828.775.717 1.705.064.585
Titoli di Stato 558.352.491 650.974.393
Obbligazioni 36.248.309 44.615.470

EBCI Global - I migliori (Pr. rif.)
Amvescap (UK) 539,34 9,96
Barco (B) 123 9,82
Nokia 964 8,31
Sodexho All. (F) 156 6,85
Carrefour (F) 176 6,54
St. Chart (UK) 859,41 6,49
Roy.&SunA (UK) 415,95 6,25
EBCI Global - I peggiori (Pr. rif.)
Dsm Nv S (NL) 36 –6,66
Elf-Aquit. (F) 140 –5,72
Upm (FI) 30 –5,66
Bass (UK) 662 –4,75
Tnt Post (NL) 24,20 –4,72
Metra Serla (FI) 8,61 –4,33
Skf bf (S) 167 –4,30

Piazza Affari ha beneficiato
dei nuovi dati positivi sul-
l’economia americana, che

hanno allontanato le previsioni più
fosche sul fronte dei tassi, e il Mi-
btel è salito dello 0,52% a 23.315
punti dopo aver ridimensionato i
guadagni nel finale. Scambi in cre-
scita a 1.893,2 milioni di euro alla
vigilia del ponte di Ognissanti, mentre gli operatori attendono
un ritorno più deciso della liquidità con l’esordio dell’Enel
martedì. Eni (+1,93%) e banche hanno fatto da traino al
listino: UniCredit (+2,18%) per le ipotesi di alleanza col
Bilbao, Banca Roma (+2,56%), Intesa (+3,42%), Comit
(+1,5%), S.Paolo Imi (+4,66%). Bene Mediobanca (+3,46%),
caute invece Ina (-0,86%) e Generali (-0,71%) dopo la confer-
ma, dal Consiglio di Stato, della sospensione della passivity
rule. Brillanti al debutto Poligrafica S.Faustino (+22,73%) e
Tecnodiffusione (+8,53%), mentre l’altra coppia di esordienti
al Nuovo Mercato, Tiscali (-4,91%) e Prima Industrie (-3,16%),
ha ridimensionato i guadagni di mercoledì e giovedì. In ascesa
invece, per il terzo giorno consecutivo, Acsm (+3,82%). Tra i
telefonici in luce Tecnost (+1,04%), stabile Telecom (+0,16%).
Ciga (+13,1%) allineata ai prezzi dell’Opa di Sheraton.

Cambio effettivo Á

cc

 DICHIARAZIONI 2000 

Più contribuenti
per l’Iva «periodica»

Liffe BTp 10 anni (dic. 99) 105,06 0,74
Eurex Bund 10 anni (dic. 99) 105,89 0,92

 AVVOCATI 

«L’esame di Stato
così è da buttare»

 RIFORMA MIRONE 

Sul falso in bilancio
commissione divisa

Materie prime
Rend. Mediob.: fisso 5,666; ind. 3,751
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EBCI-9 10866,70 1,38
EBCI Global 11210,71 1,66
DJ Eurostoxx 333,87 1,39
Amsterdam 571,82 0,65
Bruxelles 3085,62 2,35
Francoforte 5525,40 0,85
Helsinki 9051,19 3,18
Lisbona 4531,59 0,61
Londra 6255,70 1,73
Madrid 9741,50 1,37
Parigi 4888,62 2,95
Vienna 1130,14 0,65
Zurigo 7160,30 1,75

Prezzi ufficiali a Londra – In dollari Usa
29.10 Var.% 29.10Var.%

Future

ROMA — Fisco "cuscinetto" contro le
spinte dell’inflazione. Si comincia dai carbu-
ranti. Un decreto varato ieri dal Governo
raffredderà di 30 lire i prezzi di benzine e
gasolio per due mesi, da martedì, frenando le
spinte al rialzo con l’azzeramento degli au-
menti Iva sulla crescita dei prezzi industriali
dei carburanti. Dal 2 novembre al 21 dicem-
bre scenderà di 25 lire l’imposta di fabbrica-
zione su benzina e gasolio (anche per riscal-
damento). Di conseguenza, scende anche
l’Iva (20%), per ulteriori 5 lire al litro. La
sterilizzazione potrà essere prorogata fino a
fine febbraio. Per favorire il riallineamento
dei prezzi industriali agli standard europei il
Governo ha anche disposto di anticipare a
giugno la completa liberalizzazione della re-
te di distribuzione, con l’immediato via libe-
ra ai nuovi impianti totalmente self service.

L’impatto dell’intervento fiscale sull’indi-
ce dell’inflazione è modesto (-0,02%). Ma è
un primo concreto segnale di vigilanza sulla
dinamica dei prezzi nei servizi, promettono i
ministri Amato, Bersani e Visco. Secondo il
ministro dell’Industria, l’inflazione resta co-
munque «sotto controllo». «Siamo in piena
ripresa economica con risultati importanti —
ha rilevato il presidente del Consiglio, Massi-
mo D’Alema — Ma proprio nei momenti di
crescita si manifestano pericoli d’inflazione».

Le misure adottate dal Governo sono giu-
dicate positivamente dalla Confindustria, che
le ritiene comunque insufficienti a frenare le
spinte dell’inflazione. L’anticipo della libera-
lizzazione è invece criticata dalle organizza-
zioni dei gestori, che minacciano scioperi.

SERVIZI A PAG. 3

MILANO — Seduta all’insegna del rialzo
per i mercati azionari europei che hanno
beneficiato della spinta di Wall Street. Alla
Borsa di New York, l’indice Dow Jones ha
chiuso in rialzo dell’1,03%, lo Standard &
poor’s dell’1,54% mentre il Nasdaq è balza-
to del 3,18% segnando il record storico. A
determinare la ripresa delle quotazioni sono
stati i segnali rassicuranti sull’andamento dei
tassi d’interesse evidenziati dai dati macro-
economici diffusi ieri negli Usa: le vendite
di nuove case in settembre sono scese del
12,8% mentre l’indice dei direttori degli ac-
quisti di Chicago (cresciuto da 53,8 a 58,8)
ha mostrato un netto calo della componente
dei prezzi pagati (da 71 a 65,4).

Le indicazioni positive sui tassi, che han-
no confermato i più significativi dati sul
costo del lavoro di giovedì, hanno contribu-
ito a migliorare il clima nelle Borse euro-
pee tutte in netto rialzo a partire da Parigi,
dove l’indice Cac 40 (+2,95%) è volato al
record grazie alla ripresa dell’economia te-
stimoniata dalla discesa della disoccupazio-
ne. In progresso anche Zurigo (+1,75%),
Londra (+1,73%), Madrid (+1,37%) e Fran-
coforte (+0,85%). A trascinare le quotazio-
ni sono stati i settori più sensibili all’anda-
mento dei tassi, a partire dai tecnologici e
dai finanziari. Piazza Affari si è mostrata
ancora una volta meno reattiva, limitando
il progresso allo 0,52% dell’indice Mibtel e
allo 0,47% del Mib 30. Il maxicollocamen-
to dell’Enel, che si è chiuso ieri, ha contri-
buito a frenare il listino, drenando la liqui-
dità diretta sull’azionario.

GRAZIANI A PAG. 25

Borsa: come ripartire
il portafoglio tra i settori

ROMA — Dopo il debutto delle società a gennaio ’99,
dal 2000 la dichiarazione periodica Iva si estenderà a tutti i
contribuenti con volume d’affari oltre i 50 milioni di lire. E
dopo il rodaggio di quest’anno, il modello si adegua alle
novità su ravvedimento e compensazioni. Intanto scade
martedì, tra numerosi inconvenienti, il termine per la pre-
sentazione telematica dei modelli Unico 99 per le persone
fisiche. Prossima tappa, l’invio online entro il 30 novem-
bre di modelli e schede su ricavi e volume d’affari da parte
dei contribuenti interessati dagli studi di settore.

SERVIZI A PAG. 19 E 20

Paese/indice 29.10 Var.%

Brent 21,13 –0,60
Oro 299,10 +1,—

Alluminio 1474,50 +1,50
Caffè rob. 1203 –1,90

Dollaro Usa 1,0453 –0,0081
Yen giapponese 109,5900 –0,2000
Sterlina inglese 0,6393 –0,0022
Franco svizzero 1,6030 +0,0007
Corona ceca 36,6120 –0,0240
Corona danese 7,4337 —
Corona estone 15,6466 —
Corona norvegese 8,2460 –0,0040
Corona svedese 8,6600 +0,0250
Dollaro australiano 1,6361 –0,0012
Dollaro canadese 1,5419 –0,0089
Dollaro neozeland. 2,0589 –0,0125
Dracma greca 330,0600 –0,2700
Fiorino ungherese 255,3200 –0,9200
Sterlina cipriota 0,5781 –0,0003
Tallero sloveno 196,6230 –0,1473
Zloty polacco 4,4150 –0,0340

Borse europee I cambi dell’euro

NEW YORK — L’econo-
mia Usa si sta espandendo
oltre il suo potenziale. Dal
presidente della Fed, Alan
Greenspan, giunge un nuovo
monito, poiché — ha soste-
nuto — la crescita del Pil
non può accelerare in modo
indefinito e superare l’au-
mento di produttività e forza
lavoro. Il Governatore ameri-
cano ha però dato segnali

contraddittori sul fronte del-
la politica monetaria, affer-
mando anche che, per altro
verso, il processo di conteni-
mento della crescita è già
«in fase avanzata» anche gra-
zie all’aumento dei tassi di
mercato a lunga.

In Europa, intanto, rimane
incerto l’esito della riunione
della Banca centrale europea
di giovedì prossimo. Otmar

Issing, capo economista del-
la Bce, ha ribadito ieri che
l’aumento della massa mone-
taria M3 in Eurolandia (supe-
riore di quasi il 2% al valore
di riferimento) è fonte di pre-
occupazione per l’istituto di
Francoforte. Nel contempo,
tuttavia, lo stesso Issing ha
voluto sottolineare come le
prospettive di inflazione non
siano allarmanti.

PLATERO A PAG. 6

Record storico del Nasdaq - Fiducia sulle Borse

Wall Street corre
e spinge l’Europa
A Parigi balzo del 3%, Milano segna solo +0,5%

29.10 Var.
29.10Var.%

29.10 Var.%
New York Dow Jones I. 10731,76 1,03
Tokio Nikkei 225 17942,08 3,03
Hong Kong Hang Seng 13256,95 3,90
San Paolo Brsp Boves. 11700,— —
Sydney All Ordinaries 2885,10 1,04
Singapore Straits Times 2042,80 1,97
Toronto 300 Composite 7255,50 1,98

SERVIZIO A PAG. 15

Borsa italiana MERCATI AZIONARI 

Dopo il rialzo dell’inflazione il Governo interviene su accise e Iva

Taglio di 30 lire al litro
alle tasse sulla benzina
In vigore da martedì - Confindustria: misura positiva ma non basta

di Gianfranco Fabi

Una decisione giusta,
anzi doverosa: l’in-
tervento del Gover-

no sulle accise corregge in-
fatti la distorsione determi-
nata dal doppio carico fisca-
le sui carburanti che «Il So-
le-24 Ore del lunedì» aveva
segnalato già l’11 ottobre.
Ma la riduzione delle impo-
ste (soprattutto se necessa-
riamente limitata, parziale e
provvisoria) non può essere
certo considerata la strada
maestra per evitare i rialzi
dei prezzi, per spegnere le
fiammelle inflazionistiche,
per far tenere al Paese il
passo dei partner europei.

In Italia non c’è un’emer-
genza inflazione. C’è uno
squilibrio rispetto agli altri
Paesi su tutto l’ampio spet-
tro dei costi che gravano sui
cittadini e sulle imprese. E
le ragioni sono molteplici: i
ritardi nelle liberalizzazio-
ni, la carenza di infrastruttu-
re di trasporto, la limitata
concorrenza nei servizi, gli
oneri impropri, l’ancora
scarsa modernità delle reti
commerciali, la rigidità del
mercato del lavoro.

Dove si sono compiuti i
più coraggiosi passi in avan-
ti (pensiamo all’apertura
del mercato delle telecomu-
nicazioni) i prezzi sono sce-
si anche rapidamente e in
alcuni casi, come per le con-
nessioni a Internet, la viva-
ce concorrenzialità ha ridot-
to praticamente a zero il co-
sto degli abbonamenti. Do-
ve il sistema è rimasto chiu-
so e protetto (è il caso, fino
a oggi, dell’energia) le spin-
te all’efficienza sono rima-
ste alla porta e i maggiori
costi si sono regolarmente
riversati sui consumatori.

L’esperienza americana
degli ultimi anni, dove si
sono coniugate forte cresci-
ta e bassa inflazione, dimo-
stra come il vero antidoto
all’aumento dei prezzi ab-
bia solo un nome: il merca-
to. In questa prospettiva,
l’Italia ha ancora molta stra-
da da compiere. Ed è la stra-
da che ha davanti a sé lo
Stato per ritirarsi dalle atti-
vità di impresa e di produ-
zione (completando le priva-
tizzazioni rimaste a metà) e
per accentuare, invece, la
propria efficienza in tutti
quei settori, come le grandi
infrastrutture, in cui l’inve-
stimento pubblico resta fon-
damentale.

Ma far funzionare il mer-
cato, con regole chiare e abo-
lendo vincoli e bardature, è
l’esatto opposto delle nostal-
gie di dirigismo che rischia-
no di guidare i preoccupati
interventi ministeriali.

ROMA — Almeno 3 milioni e mez-
zo di italiani hanno prenotato le azio-
ni Enel. Il collocamento, chiuso ieri,
ha polverizzato tutti i record. Il dato
non è definitivo perché la raccolta da
parte delle banche del consorzio non
era stata completata. È probabile che
alla fine si arrivi a 4 milioni.

Domani il Tesoro annuncerà il prez-
zo definitivo e la quantità di azioni
che intende vendere. Nelle ultime ore
il Governo ha deciso di valutare se
aumentare più di quanto finora previ-
sto la quota Enel privatizzata: dall’ini-

ziale 20% si potrebbe quindi andare
oltre il 30% ipotizzato, con relativa
greenshoe, pari al 15% delle azioni
vendute.

In attesa del debutto dell’Enel a
Piazza Affari, ieri sul Nuovo mercato
hanno esordito con un deciso rialzo
due matricole: la Poligrafica San Fau-
stino ha chiuso in progresso del
22,7% mentre Tecnodiffusione ha ar-
chiviato la seduta in rialzo del-
l’8,53%. Prese di beneficio su Tiscali
(-4,9%) e Prima industrie (-3,1%).

CARABINI E OLIVIERI A PAG. 25

ROMA — Banca di Roma a un
passo dalla vittoria nella gara per la
privatizzazione del Mediocredito
centrale-Banco di Sicilia. Il Tesoro
ha infatti comunicato ieri sera che
«l’offerta più elevata dal punto di
vista economico» per l’acquisto del
100% dell’investment bankguidata
da Gianfranco Imperatori è quella
dell’istituto capitolino. Il ministero,
in ogni caso «si riserva di esaminare
la rispondenza dell’offerta», una vol-
ta acquisito il parere dei propriadvi-
sor e sentito il comitato di consulen-

za globale e garanzia sulle privatiz-
zazioni». E il perfezionamento del-
l’operazione resta «subordinato alle
valutazioni di vigilanza di competen-
za della Banca d’Italia».

Se il suoshoppingandrà a buon
fine, il gruppo guidato da Cesare
Geronzi avrà fatto un buon affare,
perché il Banco di Sicilia risanato
dispone di 50mila miliardi di deposi-
ti da trasformare in risparmio gesti-
to e il Mediocredito ha unfree capi-
tal di 1.000 miliardi.

BOCCIARELLI A PAG. 26

Ora legale, stanotte orologi un’ora indietro
Y Questa notte alle 3 verrà ristabilito

l’orario solare. Le lancette dell’orolo-
gio dovranno essere portate indietro di
un’ora, sulle 2. Si recupererà così l’ora
perduta il 28 marzo con l’inizio del-
l’orario legale. Nel 2000, in tutta la Ue
l’ora legale sarà anticipata di un gior-
no: dal 26 marzo al 29 ottobre.

P A N O R A M A

Area Euro
Sole-Credit Emu6 109,366 +0,280
Italia
Indici Mts - capitalizz. lorda
ex-BdI generale 258,550 +0,260
tasso fisso gener. 109,127 +0,370
tasso variabile 108,398 +0,030
monetario 107,709 +0,008

Atipici, la Camera chiede meno rigidità
Y Alla commissione Lavoro della Camera, che sta esaminan-

do il Ddl Smuraglia sui lavori atipici, già passato in
Senato, sono arrivati 250 emendamenti. Le proposte di
modifica, in buona parte della maggioranza, tendono a
togliere rigidità ad alcuni articoli-chiave del testo: definizio-
ne, retribuzioni, diritti sindacali, Tfr.(Servizio a pag. 15)

Armi tra gli aiuti umanitari al Kosovo
Y Tra lavatrici, tv color e altri aiuti umanitari che riempiva-

no un container diretto dalla Svizzera al Kosovo, erano
nascoste numerose armi destinate ai guerriglieri dell’Uck.
A provvedere all’invio del container, sequestrato dalla
Dogana di Trieste, era stata la sede di Lucerna di un’asso-
ciazione umanitaria.

Y Gli esperti Ue all’unanimità hanno bocciato l’embargo
mantenuto dalla Francia (e dalla Germania) contro il
manzo inglese per la vicenda della "mucca pazza". «La
carne gb è sicura» ha sentenziato Bruxelles. Entusiasmo a
Londra, no comment a Parigi.(Servizi a pag. 7)

Il Montenegro adotta il marco tedesco
Y Il Montenegro ha annunciato che da lunedì prossimo

abbandonerà il dinaro jugoslavo e adotterà il marco tede-
sco come valuta convertibile.(Servizio a pag. 6)

Russiagate, primi mandati di cattura in Usa
Y Nell’inchiesta federale Usa sul riciclaggio dei fondi russi

primi mandati di cattura contro un’ex dirigente della Bank
of New York, il marito e il presidente di una società; i tre
(di origine russa) erano stati incriminati il 16 settembre.

«L’economia Usa non può crescere all’infinito»

Nuovo monito di Greenspan

Salari a
settembre
più veloci
dei prezzi

Altre Borse

Bruxelles dà torto alla Francia:
«La carne britannica è sicura»

Titolo Pr.Rif. # Var.% Titolo Pr.Rif. # Var.%

Quantitativi trattati # 29.10 28.10

Tlc, in arrivo i tagli alle bollette fisso-mobile
Y Si concluderà a novembre, con tagli alle bollette, la

vicenda del fisso-mobile. Tim ha fornito all’Authority
"chiarimenti" per l’autoricaricabile.(Servizio a pag. 9)

Calo record della disoccupazione francese
Y In settembre il tasso di disoccupazione in Francia è sceso

dall’11,3% all’11,1% (il livello più basso da quando è in
carica il Governo Jospin), con una diminuzione record
degli iscritti alle liste di collocamento.(Servizio a pag. 7)

Levi’s controcorrente: chiude il sito Internet
Y Appena dopo Natale, la Levi Strauss chiuderà il sito

Internet. Il colosso dell’abbigliamento ha annunciato che i
suoi prodotti saranno venduti in rete esclusivamente dai
siti dei grandi magazzini JC Penny e Macy’s. Gli analisti
attribuiscono la decisione al fallimento delle vendite onli-
ne della Levi’s, ma la società ha dichiarato di essere
interessata ad «altre aree» del proprio business.

Consiglio di Stato,
disco verde all’Ina

EDIZIONE SPECIALE

Aumentano le azioni in vendita, domani prezzo e quantità

Enel, toccano quota 3,5 milioni
le richieste di adesione all’Opv
Tra le matricole Poligrafica San Faustino cresce del 20%

Dirigismo
in agguato

ALL’ESTERO

Ult. Mibtel (3.1.94=10000) 23315 23191 0,52
Ult. Mib 30 (21.12.92=10000) 33013 32860 0,47
Mib storico (2.1.75=1000) 22729 22364 1,63
Mediobanca (2.1.96=100) 230,38 226,49 1,72
Comit Globale (1972=100) 1455,13 1431,30 1,66

Da Geronzi l’offerta più alta al Tesoro

Corsa a Mediocredito,
Banca Roma in testa
La scelta finale a Bankitalia e advisor

CONGIUNTURA

Fondi Ue, Amato rassicura le Regioni
Y Il ministro del Tesoro, Giuliano Amato, ha rassicurato le

Regioni del Centro-Nord sull’assegnazione dei fondi strut-
turali per le aree in declino industriale. Secondo Amato il
negoziato con Bruxelles proseguirà e, a questo scopo, è
stato creato un comitato tecnico.(Servizio a pag. 10)

Fib30

Principali titoli (componenti dell’indice Mib 30)
Indici di capitalizzazione lorda

29.10 %

IN ITALIA

Intensificati gli attacchi in Cecenia
Y Nelle ultime 24 ore i cacciabombardieri russi hanno com-

piuto 70 missioni in Cecenia. I raid avrebbero colpito
colonne di profughi. Mosca smentisce.(Servizio a pag. 6)

SERVIZIO A PAG. 23

Indice Sole-24 Ore (22 val.) 92,58 –0,19

Dicembre 33243 +212

Y Libertà di manovra per l’Ina nella partita dell’Opas delle
Generali. Il Consiglio di Stato ha confermato ieri la
decisione con la quale il Tar del Lazio ha svincolato dalla
passivity rulela compagnia romana. Ma le Generali vanno
avanti: oggi in assemblea l’aumento di capitale per l’offer-
ta. (Servizi a pag. 27)

ROMA — Sul nuovo reato di falso in bilancio la commis-
sione di riforma si è divisa. Tesoro e Banca d’Italia avrebbe-
ro infatti voluto inserire la condizione che le informazioni
false esposte (o occultate) nel bilancio siano «significative»
e in grado di «alterare sensibilmente» la rappresentazione
della situazione economica, patrimoniale o finanziaria della
società. La maggioranza della commissione, presieduta da
Antonio Mirone, non era però d’accordo. La parola passa
ora al ministro della Giustizia sul cui tavolo si trova lo
schema di delega che riforma l’intero diritto societario.

SERVIZI A PAG. 22

Indici generali 29.10 28.10 Var.% Valuta 29.10 Diff.

Rilevazioni a cura di Bce

Reddito fisso

Sul Sole-24 Ore
di lunedì

le cifre ufficiali
del Tesoro

sul collocamento
dell’Enel


